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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERKALI 


MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ 
E DELLA RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 


DECRETO 8 maggio 2001. 


Programmazione del sistema universitario per il triennio 2001-2003. 


IL MINISTRO 


Visto il regio decreto 31 agosto 1933, n. 1592; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica‘14, luglio 1980, n. 382; 

Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168; 

Vista la legge 19 novembre 1990, n. 341; 

Vista la legge 29 luglio 1991, n. 243; 

Visto l'articolo 5 della legge 24 dicembre 1993, n. 537; 

Vista la legge 15 marzo 1997, n. 59; 

Vista la legge 15 maggio 1997 »n. 127; 

Visto il decreto legislativo-1 7’ novembre 1997, n. 398; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 27 gennaio 1998, n. 25; 

Visto il decreto legislativo 8 maggio 1998, n. 178; 

Vista la legge 2 agosto 1999, n. 264; 

Visto il decreto ministeriale 3 novembre 1999, n. 509; 

Visto il decreto ministeriale 4 agosto 2000; 

Visto il‘decreto ministeriale 28 novembre 2000; 

Visto il decreto ministeriale 29 dicembre 2000, n. 507; 

Tenuto conto del programma operativo 1994-1999 “ricerca, sviluppo 
tecnolegico ed alta formazione” per le regioni dell’obiettivo 1, a valere sui fondi 
strutturali della Unione Europea, approvato con decisione C/95 n. 1403 del 19 luglio 


1995; 
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Tenuto conto del programma operativo 1994-1999 “interventi per la 
formazione e l'occupazione” per le regioni dell’obiettivo 3, a valere sultfondo sociale 
europeo, approvato con decisione C/94 n. 3495 del 15 dicembre 1994; 

Tenuto conto del programma operativo 1994-1999 “azioni innovative per la 
formazione e l'occupazione” per le regioni dell’obiettivo 3; a. valere sul fondo sociale 
europeo, approvato con decisione C/94 n. 3496 del 15 dicembre1994; 

Tenuto conto dei programmi volti a rafforzare e migliorare il sistema dell’alta 
formazione, oggetto di cofinanziamento sui fondi della Unione Europea per il 2000- 
2006 in favore delle Università, in particolare)del programma operativo 2000-2006 
“ricerca scientifica, sviluppo tecnologico, ‘alta formazione” per le regioni dell’obiet- 
tivo 1, approvato con decisione C(2000) 2343 dell’8 agosto 2000; 

Vista la ministeriale n. 198del'23 gennaio 2001; 

Viste le proposte presentate dai soggetti di cui all'articolo 2, comma 3, 
lettera b), del decreto del..Presidente della Repubblica n. 25/1998, ai Comitati 
regionali di coordinamento competenti per territorio ai fini della programmazione del 
sistema universitario per il triennio 2001-2003 ed i pareri resi dagli stessi; 

Viste le ministeriali n. 512 dell’11 aprile e n. 702 del 3 maggio 2001 inviate al 
Comitato nazionale per la valutazione del sistema universitario; 

Ténuto conto della relazione predisposta dal Comitato; 

Considerate le risorse finanziarie previste per la programmazione del sistema 


universitario relativa al triennio 2001-2003 dalla legge 23 dicembre 2000, n. 388; 
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DECRETA 
Art. 1 
Definizioni 
1. Ai fini del presente decreto si intendono: 

a) per Ministro, il Ministro dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica; 

b) per Ministero, il Ministero dell'università e della< ricerca scientifica e 
tecnologica; 

c) per Comitato, il Comitato nazionale perla’ valutazione del sistema 
universitario; 

d) per Università, le Università degli studi ‘e)gli Istituti di istruzione universitaria 
statali, nonché le Università degli studi e gli Istituti di istruzione universitaria 
non statali legalmente riconosciuti; 

e) per Università statali, le Università e gli Istituti universitari statali; 

f) per Università non statali, le Università e gli Istituti universitari non statali 
legalmente riconosciùti; 

g) per obiettivi, gli-obiettivi della programmazione del sistema universitario 
relativa al triennio 2001-2003, determinati con il decreto ministeriale 29 
dicembre,2000, n. 507; 

h) per risorse finanziarie consolidabili, le risorse che comporteranno, dal 2004, 
un‘ incremento annuo, di importo corrispondente, del fondo per il 
finanziamento ordinario delle università; 

i)/ per risorse finanziarie non consolidabili, quelle che non comporteranno 


l'incremento di cui alla precedente lettera h). 
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Art. 2 


Risorse finanziarie 


Le risorse finanziarie per la programmazione del sistema universitario relativa 
al triennio 2001-2003, i cui obiettivi sono stati definiti.con il decreto ministeriale 
29 dicembre 2000, n. 507, previste in 245 miliardi per ciascuno degli anni 
2001, 2002 e 2003, sono ripartite come indicato nelle seguenti tabelle A e B e 


specificato negli articoli successivi. 
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(tabella A) 
programmazione del sistema universitario per il 2001-2003: ripartizione delle risorse finanziarie 
per obiettivi per articoli del presente decreto 
(d.m. 29.12.2000 n. 507, punto 2) importi (in/miliardi) 
lettere | destinazione importi numero non consolida- totale 
% (in miliardi) consolidabili bili 
4 225 -—- 225 
5 -- 15 15 
7 15 15 30 
8 10 -—- 10 
9 4,150 -- 4,150 
10 20 -—- 20 
a 41,381 304,150 274,150 30 304,150 
11 9 -—- 9 
12 60 -—- 60 
13 121,850 --- 121,850 
b 25,966 190,850 190,850 --- 190,850 
c 12,245 90 14 90 -- 90 
d 10,204 75 15 45 30 75 
e 10,204 15 16 --- 75 75 
totale 100,000 735 600 135 735 
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Art. 3 


Corsi di laurea e di laurea specialistica 


1. In conformità a quanto disposto dall'art. 13, comma 4, del decreto ministe- 
riale 3 novembre 1999, n. 509, l'istituzione dei corsi diMaurea e di laurea 
specialistica “aventi la stessa denominazione” dei corsi di)diploma universitario o 
di laurea dallo stesso previsti non comporta il ricorso alla procedura di cui al 
successivo comma, fatto salvo quanto stabilito alla lettera b). 

2. Ai sensi dell'art. 9, comma 1, del decreto ministeriale 3 novembre 1999, n. 509, ai 
fini della istituzione dei corsi di laurea e di laurea specialistica: 

a) le Università acquisiscono la relazione tecnica favorevole del Nucleo di 
valutazione interno, che verifica la ‘congruità tra le iniziative da realizzare ed i 
mezzi (finanziari, personale; strumentali, strutture edilizie) sui quali fare 
affidamento; 

b) l'istituzione dei corsi può essere disposta soltanto nella sede dell’Università 
nella quale sono attualmente istituiti e attivati corsi di diploma universitario o di 
laurea; 

c) va acquisito.il parere favorevole del Comitato regionale (ovvero provinciale) di 
coordinamento. 

3. L'attivazione delle iniziative indicate al precedente comma 2 è subordinata alla 
previa ‘positiva valutazione del Ministero, sentito il Comitato, in ordine alla 


disponibilità delle dotazioni necessarie. 


=.= 
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Art. 4 


Innovazione didattica 


1. Per la promozione ed il sostegno della innovazione didattica. di cui al decreto 
ministeriale 3 novembre 1999, n. 509, come disciplinata dall'art: 3,del presente decreto, 
anche con riferimento all'adeguamento delle strutture e-«dei' servizi, ivi comprese le 
biblioteche, e all'insegnamento universitario a distanza, sono destinate le seguenti 
risorse finanziarie, espresse in miliardi di lire, per ciascuno degli anni 2001-2003: 


non consolidabili 


2001 87 
2002 74 
2003 64 


2. | fondi previsti al comma X saranno ripartiti tra le Università in proporzione al 
numero dei corsi di studio- potenzialmente attivabili e incentivabili, determinato 
con le modalità definite dal Comitato nel documento DOC 6/01 “interventi di 


sostegno per l’avvio‘\della riforma dei corsi di studio”. 


3. fondi indicati.al comma 1 non potranno essere utilizzati: 
pefircorsi di laurea specialistica; 
per le facoltà ed i corsi di laurea già istituiti o che saranno istituiti ai sensi 
dell'art. 2, comma 4, (in deroga alle procedure relative alla program- 
mazione del sistema universitario) del decreto del Presidente della 


Repubblica 27 gennaio 1998, n. 25; 


_ PD 
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per i corsi di nuova istituzione o attivazione per i quali, ai sensi dell’aft1, 
comma 1, lettera e), della legge 2 agosto 1999, n. 264, viene prevista”dalle 


Università la programmazione degli accessi. 


4. L'innovazione didattica, attuata secondo i criteri riportati nell’allegato”1, che fa parte 
integrante del presente decreto, sarà valutata al termine del periodo di riferimento 
della presente programmazione dal Comitato, sulla base dei predetti criteri. 

In relazione ad esiti non positivi di tale valutazione l'entità dei fondi attribuiti per 
l'innovazione didattica (in relazione al presente articolo ovvero ad assegnazioni 
disposte a tal fine su altri fondi) sarà recuperata, in tutto o in parte, mediante 
riduzione del contributo da attribuire sul_fondo per il finanziamento ordinario 
(Università statali) ovvero sul fondo previsto dalla legge 29 luglio 1991, n. 243 


(Università non statali). 


Art. 5 


Corsi.di laurea in scienze motorie 


1. Perle iniziative di innovazione didattica previste dal decreto legislativo 8 maggio 
1998, n. 178, relativo alla istituzione di facoltà e di corsi di laurea in scienze 
motorie, sono destinate le seguenti risorse finanziarie, espresse in miliardi di lire, 


per ciascuno degli anni 2001-2003: 


consolidabili 
2001 5 
2002 5 
2003 5 


= 
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2. | fondi indicati al comma 1 saranno ripartiti tra le Università statali, per'il50 per 
cento in parti uguali e per il 50 per cento in proporzione al numeroxcon limite 
ai fini del computo a 250) degli studenti immatricolati ai corsivdi laurea in 
scienze motorie, attribuendo ponderazione 2 ai corsi ‘di laurea istituiti 
nell’ambito delle facoltà di scienze motorie; attesa la particolarità organizzativa 
dell’Istituto universitario di scienze motorie di-Roma, derivante dalla 
trasformazione dell’ISEF statale di Roma, il contributo relativo è incrementato 


del 50 per cento. 


3. L'erogazione dei fondi di cui al precedente comma è subordinata alla verifica, da 
parte del Comitato, della rispondenza delle iniziative agli obiettivi ed alle 
modalità stabilite dall'art. 17, comma 115, della legge 15 maggio 1997, n. 127, 
dal decreto legislativo 8 maggio,1998, n. 178 e dai conseguenti provvedimenti di 


attuazione. 


Art. 6 
Scuole di'specializzazione per la formazione degli insegnanti 


e per le professioni legali 


Le scuole di specializzazione indicate ai successivi articoli 7 e 8 del presente decreto 
utilizzano, con il loro consenso, professori e ricercatori delle facoltà presso le quali le 
necessarie competenze sono disponibili, con impegno temporale adeguato e per 


periodi di tempo predeterminato. 


14 
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Art. 7 


Scuole di specializzazione 


per la formazione degli insegnanti 


1. Per le iniziative di innovazione didattica relative alla formazione degli insegnanti 
per la scuola, mediante l'attivazione delle scuole di specializzazione relative, sono 
destinate, anche per le esigenze connesse alle xeventuali spese relative ai 
supervisori, le seguenti risorse finanziarie, espresse in miliardi di lire, per 


ciascuno degli anni 2001-2003: 


non consolidabili consolidabili 
2001 5 5 
2002 9 5 
2003 5) 5 


2. | fondi previsti al comma>1 dovranno essere utilizzati (tenendo presente, per 
quanto concerne le-risorse consolidabili, il precedente art. 6) con particolare 
riguardo alle esigenze dell’indirizzo relativo agli insegnanti della scuola di base, e 
saranno ripartiti.tra le Università, tenuto conto di quanto previsto dall'articolo 20 
del presente-decreto, con i seguenti criteri: 

- per ciascuna scuola di specializzazione viene assegnata una quota fissa di: 


150 milioni per le scuole organizzate da una sola Università; 


200 milioni per le scuole organizzate mediante intese tra più Università; 


_— 15- 
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-. il restante importo va ripartito: 
per le risorse non consolidabili, in proporzione al numero del/posti coperti; 


per le risorse consolidabili, in proporzione al numero dei-posti programmati. 


Art. 8 


Scuole di specializzazione per le professioni legali 


1. Perle iniziative di innovazione didattica relative alle scuole di specializzazione per 
le professioni legali sono destinate (le)seguenti risorse finanziarie, espresse in 


miliardi di lire, per ciascuno degli anni 2001-2003: 


non consolidabili 
20041 — 
2002 — 


2003 10 


2. | fondivsaranno ripartiti tra le Università in proporzione al numero dei posti 


programmati. 


i 


23-8-2001 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 195 


Art. 9 


Orientamento e tutorato 


1. Per iniziative relative alle attività di orientamento e di tutorato sono’ destinate le 
seguenti risorse finanziarie, espresse in miliardi di lire, per ciascuno degli anni 


2001-2003: 


non, consolidabili 
2001 4,15 
2002 __- 


2003 DE 


2. | fondi saranno ripartiti in relazione alle,/proposte già presentate dalle Università e 
valutate positivamente dai Comitatixxegionali di coordinamento, utilizzando i criteri 


di ripartizione previsti dall’art. 16,)comma 2, lettera a), del D.M. 21 giugno 1999. 


3. Ai fini della attuazione di quanto previsto dal precedente comma sarà costituito, 


con decreto del Direttore del Dipartimento, un apposito gruppo di lavoro. 


Art. 10 
Internazionalizzazione 


1. Per sostenere il processo di internazionalizzazione del sistema universitario, nel 


quadro di accordi intergovernativi e interuniversitari di cooperazione culturale e 


197 — 
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2. 


scientifica, sono destinate le seguenti risorse finanziarie, espresse in miliardi di 
lire, per ciascuno degli anni 2001-2003, da erogarsi per il cofinanziamento, sino al 


limite del 50 per cento dei costi, dei progetti presentati dalle Università: 


non consolidabili 


2001 -- 
2002 10 
2003 10 


I progetti di cui al precedente comma 1 sono finalizzati a concorrere, attraverso il 
potenziamento della dimensione interMazionale, all’accrescimento della qualità 
del sistema formativo, ed a promuovere la competitività degli Atenei sul piano 
internazionale. In particolare iprogetti stessi possono prevedere: 

a) la progettazione e la realizzazione congiunte di corsi di studio di cui all’art. 3 
del decreto ministeriale 3 novembre 1999, n. 509, previa stipulazione di 
appositi accordi-o..convenzioni che prevedano la partecipazione di docenti e 
studenti di istituzioni universitarie di almeno un altro Paese; 

b) iniziative” finalizzate, in collaborazione con Università di altri Paesi, 
all'istituzione, in tali Paesi, di corsi di studio o strutture didattiche atte a 
valorizzare i modelli formativi delle Università italiane; 

c). iniziative di cooperazione interuniversitaria per attività di studio, ricerca e 
formazione atte a potenziare, attraverso i processi di internazionalizzazione, il 


livello qualitativo del sistema universitario. 


== 
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3. In relazione a quanto previsto al precedente comma 2 le Università 
presenteranno le proprie proposte, utilizzando gli appositi prospetti predisposti dal 
Ministero e pubblicati sul sito web: www.murst.it, a partire dal 1° luglio 2001, con 
chiusura al 30 novembre 2001. 

Le proposte dovranno indicare gli obiettivi e le fasi delk progetto, i partners 
coinvolti ed i loro rispettivi apporti al progetto. 

Entro la stessa data di scadenza, 30 novembre 200.1, le Università dovranno, 
inoltre, dichiarare il proprio impegno al cofinanziamento delle iniziative che 
saranno selezionate ed inviare, entro il 31 gennaio 2002, copia delle convenzioni 


o accordi già sottoscritti con i partners universitari coinvolti. 


4. La selezione dei progetti sarà affidata ad un apposito gruppo di lavoro nominato 


con decreto del Direttore del Dipartimento. 


5. Ai fini della selezione saranno prioritariamente valutati i progetti nei quali: 
- sia previsto un sistema di valutazione dei risultati del progetto; 
- sia dichiarato Un'impegno finanziario dell’Università e delle Università partners 
per il cofinanziamento dell’iniziativa proposta superiore alla quota minima del 
50 percento; 


siano previste misure atte a sostenere, anche attraverso l'erogazione di borse di 
studio, da mobilità degli studenti per un congruo periodo di tempo nonché a favorire, 
per i progetti indicati al precedente comma 2, lettera c, scambi di docenti, ricercatori 


e personale tecnico e amministrativo. 


0 
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Art. 11 


Scuole Superiori 


1. In attuazione di quanto previsto dall’art. 56, comma 5, della legge 23 dicembre 
2000, n. 388, per il consolidamento nell’ambito delle Università di Catania, Lecce 
e Pavia delle iniziative di sperimentazione di Scuole Superiori, avviate in 
relazione alle previsioni degli accordi di programma stipulati tra tali Università ed il 
Ministero (ai sensi dell'art. 5, comma 6, della legge 24 dicembre 1993, n. 537), ai 
fini della realizzazione di percorsi formativi di alta qualificazione nella fase pre e 
post-laurea, sono destinate le seguenti risorse finanziarie, espresse in miliardi di 
lire, per ciascuno degli anni 2001-2003: 


non consolidabili 


2001 3 
2002 3 
2003 6) 


2. Le iniziative dovranno essere tassativamente caratterizzate dalla residenzialità, 
dalla adeguata dotazione di biblioteche e laboratori, dall’ottimale rapporto 
numerico ‘e funzionale tra docenti e studenti, nonché dal pieno esercizio del 


tutorato» 


3. SAI termine del primo periodo triennale di sperimentazione, stabilito dagli accordi di 


programma, il Comitato provvede ad effettuare la prevista verifica. 


O) 
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Sulla base degli esiti della verifica, del piano operativo presentato dalle Università 
relativamente ai mezzi (finanziari, personale, strumentali, strutture edilizie) sui 
quali fare affidamento, della relazione predisposta dal Comitato, nella quale 
dovranno essere altresì delineati i criteri per la ripartizione delleurisorse previste 
dal primo comma del presente articolo, con decreto del Ministro, viene attivata la 


procedura per la istituzionalizzazione delle iniziative e per laripartizione dei fondi. 


4. AI termine dei periodi di sperimentazione stabiliti dall'accordo di programma 
stipulato tra l’Università di Siena e il Ministero ai/fini della realizzazione di percorsi 
formativi di alta qualificazione nella fase,/\pre e post-laurea, con particolare 
riferimento all’internazionalizzazione del dottorato di ricerca, il Comitato provvede 
ad effettuare la prevista verifica ai’ fini dell'eventuale istituzionalizzazione 


dell’iniziativa. 


Art. 12 
Corsi di dottorato e attività di ricerca avanzata 


1. L'obiettivo viene perseguito mediante l'individuazione, in via sperimentale, di un 
numero limitato di iniziative già attivate o da attivarsi, finalizzate a costituire poli di 
riferimento di alta qualificazione, per grandi aree disciplinari o tematiche di 
ricerca; in ordine alla promozione e al consolidamento di corsi di dottorato di 
ricerca e di correlate attività di ricerca avanzata, con l’obiettivo di favorire il pieno 
inserimento di dottori di ricerca nel sistema della ricerca nazionale nelle sue 


diverse componenti. 
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2. Le iniziative devono presentare le caratteristiche sottoindicate: 

a) soggetto promotore costituito da una o più Università, anche in convenzione 
tra loro e con istituti scientifici, imprese, enti pubblici e privati, italiani e 
stranieri; 

b) inserimento della struttura promotrice in reti nazionali..evinternazionali di 
collaborazione interuniversitaria, anche da realizzarsi-mediante gli specifici 
programmi dei corsi di dottorato di ricerca e delle correlate attività di ricerca 
scientifica avanzata; 

c) previsione di uno o più Comitati o Consigli scientifici —- con presenza per 
almeno un terzo di membri della comunità scientifica internazionale, di chiara 
fama nelle aree disciplinari o tematiche di‘ricerca di riferimento — con funzioni 
di definizione dei programmi dei corsi di dottorato di ricerca e delle correlate 
attività di ricerca scientifica avanzata, nonché di garanzia e di verifica 


periodica dello stato di attuazione (e della qualità delle realizzazioni; 


(ol 
x_ 


presenza di responsabili (dei corsi di dottorato di ricerca e delle correlate 

attività di ricerca scientifica avanzata) con dimostrata qualificazione ed 

esperienza didattica e scientifica; 

e) impostazione tematica dei corsi di dottorato di ricerca e delle correlate attività 
di ricerca scientifica. avanzata che privilegi il ricorso a una pluralità di 
competenze con approccio sia multidisciplinare che interdisciplinare; 

f) coinvolgimento ‘avtempo pieno dei dottorandi e dei dottori di ricerca, con 

previsione anche di programmi di didattica strutturata, nonché di periodi 

predeterminati — non inferiori a un trimestre per anno — di frequenza di attività 

formative»e/o di ricerca presso istituti scientifici o laboratori stranieri o 

internazionali, con adeguato incremento dell'ammontare delle borse per i 


periedi di effettiva permanenza all’estero; 


"_ 


g). obbligo di assegnare almeno il 50 per cento delle borse di dottorato di ricerca 
a laureati provenienti da altre sedi universitarie, anche estere, mediante 
adeguata pubblicizzazione dei bandi e procedure pubbliche di selezione 


comparativa dei candidati; 


23-8-2001 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 195 


h) capacità della struttura promotrice dell’iniziativa, e/o degli organismi con-1 
quali essa collabora, di assicurare la residenzialità dei dottorandi. e,”dei 
ricercatori per i periodi in cui gli stessi sono impegnati nei relativi programmi, 
nonché la disponibilità di attrezzature strumentali o risorse di altra natura 
(quali, per il settore umanistico, biblioteche, musei o altre raccolte) a livello di 
eccellenza nel panorama nazionale; 

i) disponibilità di personale docente e ricercatore a contratto assegnato, con 
impegno temporale adeguato e per periodi di tempo predeterminati, alla 
realizzazione dei programmi di formazione e di ricerca, nonché di risorse 
finanziarie — proprie o provenienti da altre componenti del sistema della 
ricerca e dell’alta formazione (sotto forma anche di borse di studio o di 
finanziamenti per la ricerca) o dagli altri soggetti partecipanti all’iniziativa — in 
misura non inferiore al 50 per cento del contributo ministeriale; 

)) coinvolgimento di una o più delle sottoindicate aree disciplinari o tematiche di 
ricerca: 

scienze umane e discipline demoetnoantropologiche; 

scienze economiche, giuridiche, filosofiche e politiche; 

medicina molecolare e bioingegneria; 

scienze di base (matematica e informatica, chimica, fisica); 

archeologia, beni culturali, ambiente e risorse naturali; 

tecnologie per la comunicazione e l’informazione; 

innovazione tecnologica applicata alle imprese e ai sistemi industriali 


complessi. 


3. Sulla base della sussistenza, anche in termini progettuali, delle caratteristiche di 
cui al comma 2, vengono individuate, per il triennio 2001-2003, le seguenti 
iniziative: 

1. Università di Bergamo — scuola di dottorato in antropologia culturale e 
discipline demoetnoantropologiche. 

2-.Università di Bologna — scuola superiore di studi umanistici — dottorati di 
ricerca in scienze umane. 


3. Università di Firenze — istituto superiore di studi umanistici — scuola di 
dottorato in antichità, medioevo, rinascimento. 


93, 


23-8-2001 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 195 


4. Università Cattolica di Milano (in convenzione con l’Università di Milano e di 
Milano “Bicocca”) — scuola di dottorato in economia e. finanza 
dell'amministrazione pubblica. 

5. Università di Milano “Bicocca” — dottorato di ricerca in tecnologie per la 
comunicazione e l'informazione applicate alla società della conoscenza e ai 
processi educativi. 

6. Università “S. Raffaele” di Milano (in convenzione con l’Università di Milano 
“Bicocca”) — dottorato di ricerca internazionale in medicina;molecolare. 

7. Istituto universitario “Suor Orsola Benincasa” di NapoliX\in convenzione con 
l’Istituto universitario orientale e l’Istituto italiano di studi/filosofici di Napoli) — 
scuola europea di studi avanzati - dottorati di ricerca in storia, culture e 
istituzioni dell'Europa moderna e contemporanea. 

8. Università "Federico II° di Napoli — scuola superiore per l'alta formazione 
universitaria - dottorati di ricerca in scienze filosofiche, giuridiche e storiche. 

9. Università di Palermo (in convenzione con le Università di Catania e di 
Messina) - rete per l'alta formazione nell'area euromediterranea - dottorati di 
ricerca in risorse biologiche del Mediterraneo e in archeologia dell'area 
mediterranea. 

10. Università di Pisa — scuola di dottorato, nelle scienze di base (matematica e 
informatica, chimica, fisica). 

11.Politecnico di Torino (in convenzione con i Politecnici di Bari e di Milano) - 
scuola interpolitecnica di dottorato - dottorati di ricerca in tecnologie per la 
comunicazione e l'informazione, ingegneria biomeccanica, sicurezza 
ambientale, logistica della produzione. 

12.Università di Roma “Tre” (in convenzione con le Università di Lecce, di 
Modena e di Sassari) -scuola di dottorato di ricerca in sistemi industriali 
complessi. 

13. Università di Trento 4}rete italo-tedesca per la ricerca e l'alta formazione - 
dottorati di ricerca. in informatica e telecomunicazioni e in international 
economics studies. 

14. Università "Cà Foscari" di Venezia (in convenzione con l’Istituto universitario 
di architettura .di\Venezia e con la Venice International University di Venezia) 
— dottorati di, ricerca in città e ambiente, arte e beni culturali, reti 
interorganizzative. 


4. Per le iniziative di cui al comma 3 sono destinate le seguenti risorse finanziarie, 
espresse in miliardi di lire, per ciascuno degli anni 2001-2003: 


non consolidabili 


2001 10 
2002 20 
2003 30 
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5. fondi saranno ripartiti tra le Università per le iniziative indicate al comma 3 con le 
seguenti modalità: 

-_ il 40 per cento in parti uguali; 

- il 60 per cento in relazione ai criteri indicati ai successivi punti} )attribuendo 
analogo peso a ciascuno di essi: 

a) numero delle istituzioni coinvolte, con ponderazione maggiorata ove siano 
interessate più regioni; 

b) molteplicità delle aree disciplinari o tematiche di ricerca coinvolte; 


c) numero complessivo dei dottorandi e dei dottori di ricerca coinvolti. 


6. Al termine del triennio il Comitato effettua la valutazione delle iniziative finanziate, 
in ordine al raggiungimento degli obiettivi progettuali ed alla qualità di ciascuna di 
esse, nonché all’effettivo rispetto delle condizioni che hanno determinato la loro 
individuazione, redigendo apposita relazione al Ministro ai fini dell’accreditamento 
delle iniziative stesse, in caso di valutazione positiva, come “Scuola di dottorato di 


ricerca di alta qualificazione”. 


Art. 13 


Iniziative oggetto. di cofinanziamento sui fondi della Unione Europea 


1. In relazione alle»previsioni dei programmi comunitari indicati nelle premesse del 
presente decreto, alle richieste delle Università, e tenuto conto di quanto indicato 
dall'art. ‘12, del decreto ministeriale 21 giugno 1999, il Ministero dispone la 
concessione di contributi, nella misura necessaria ad assicurare la copertura della 
quota nazionale, per le iniziative ammissibili ai finanziamenti a valere sui fondi 


strutturali dell’Unione Europea in quanto — in rapporto alla dinamica del mercato 
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del lavoro ed alle esigenze dello sviluppo territoriale — aventi le caratteristiche 


previste nei programmi comunitari. 


2. Per le iniziative relative ai progetti CAMPUS 1999, nell’ambito’ del programma 
operativo 1994-1999 “interventi per la formazione e l'occupazione”, per le regioni 
dell'obiettivo 3, e APOLLO, all’interno del programma operativo 1994-1999 “azioni 
innovative per la formazione e l'occupazione”, per le regioni dell'obiettivo 3, sono 
destinate le seguenti risorse finanziarie, espresse in miliardi di lire, per ciascuno 


degli anni 2001-2003: 


non consolidabili 


2001 22,85 
2002 ca 


2003 su 


3. Per le. iniziative nell’ambito del programma operativo 2000-2006 “ricerca 
scientifica, sviluppo tecnologico, alta formazione” per le regioni dell’obiettivo 1, 
sono destinate le seguenti risorse finanziarie, espresse in miliardi di lire, per 


ciascuno degli anni 2001-2003: 
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non consolidabili 


2001 16 
2002 16 
2003 16 


4. Il Ministero dispone la concessione di contributi nella misura necessaria al 
consolidamento delle borse di dottorato oggetto di cofinanziamento nell’ambito 
del programma operativo 1994-1999 “ricerca, sviluppo tecnologico ed alta 
formazione” per le regioni dell’obiettivo 1. 

A tali fini sono destinate le seguenti risorse finanziarie, espresse in miliardi di lire, 


per ciascuno degli anni 2001-2003: 


non consolidabili 


2001 17 
2002 17 
2003 17 
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Art. 14 


Centri di eccellenza nella ricerca 


1. Per il consolidamento e la promozione di centri di eccellenza nella ricerca, 
mediante la realizzazione delle attrezzature e infrastrutture necessarie, sono 
destinate le seguenti risorse finanziarie, espressevin miliardi di lire, per ciascuno 
degli anni 2001-2003: 


non consolidabili 


2001 20 
2002 40 
2003 30 


2. | fondi saranno attribuiti alle Università: 


a) 20 miliardi relativi all'anno 2001 e 10 miliardi relativi all'anno 2002 per il 
consolidamento delle iniziative previste dall'art. 4 (centri di eccellenza nella 
ricerca),del decreto ministeriale 21 giugno 1999; 

b) lerestanti risorse saranno ripartite tra le Università con i criteri e le metodologie 


di selezione delle iniziative che verranno definiti con decreti del Ministro. 


9g 


23-8-2001 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 195 


Art. 15 


Riduzione degli squilibri tra Centro-Nord e Sud 


1. Ai fini della riduzione degli squilibri territoriali nello sviluppo del sistema 
universitario tra Centro-Nord e Sud sono destinate alle Università meridionali 
(ubicate nelle regioni dell’obiettivo 1, come individuate ai sensi dell'art. 27, comma 
16, della legge 23 dicembre 1999, n. 488) le seguenti risorse finanziarie, 


espresse in miliardi di lire, per ciascuno degli anhi/2001-2003: 


non consolidabili consolidabili 
2001 T6 10 
2002 15 10 
2003 15 10 


2. | fondi indicati al comma 1 saranno ripartiti, tenuto conto di quanto previsto 
dall'art. 20 del presente decreto, come segue: 

a) il 50 per cento con i criteri definiti dal Comitato nel documento DOC 3/98 
relativo-alla ripartizione della quota di riequilibrio del fondo per il finanziamento 
ordinario; 

b) .ilb50 per cento con i criteri e le modalità indicati all'art. 4, commi 2, 3 e 4 del 


presente decreto. 
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Art. 16 


Decongestionamento degli Atenei sovraffollati 


1. Per il decongestionamento del sistema universitario romano mediante interventi a 
favore dell’Università “La Sapienza” di Roma e delle. Università di Roma “Tor 
Vergata” e di Roma “Tre” istituite, rispettivamente, con la legge 3.4.1979, n. 122 e 
con il decreto ministeriale 29.10.1991 per il decongestionamento della stessa, 
sono destinate le seguenti risorse finanziarie, espresse in miliardi di lire, per 


ciascuno degli anni 2001-2003: 


consolidabili 
2001 25 
2002 25 
2003 25 


2. Il 50 per cento. dei fondi indicati al precedente comma 1 è riservato per le 
esigenze di.decongestionamento dell’Università “La Sapienza” di Roma. 
| fondi saranno utilizzati dall'Università in relazione alle iniziative individuate nei 
decreti ministeriali adottati in attuazione dell’articolo 3 del decreto ministeriale 30 
marzo 1998, valutate dal Comitato come decongestionanti e che necessitano di 


risorse integrative. 
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3. Il restante 50 per cento dei fondi indicati al comma 1 va ripartito, in parti uguali, 
tra le Università di Roma “Tor Vergata” e di Roma “Tre”, che utilizzeranno gli 
stessi per il consolidamento delle iniziative didattiche che hanno )svolto o 
svolgeranno effetti di decongestionamento degli analoghi corsi dell’Università “La 
Sapienza” di Roma, valutato sulla base dell'incremento realizzato o previsto delle 


iscrizioni, e che necessitano di risorse integrative. 


Art. 17 


Relazioni dei Comitati regionali (ovvero provinciali) di coordinamento 


1. Le Università, entro 15 giorni dalla dataxdi scadenza della presentazione al 
Ministero delle proposte relative alle iniziative previste negli articoli 10 e 11 del 
presente decreto inviano copia-*di)tali proposte ai Comitati regionali (ovvero 


provinciali) di coordinamento competenti per territorio. 


2. | Comitati trasmettono al-Ministero, entro i successivi 60 giorni, separatamente 
per ciascuno degli<articoli indicati al precedente comma, una relazione con 


motivati pareri sulle singole proposte. 


Art. 18 
Riassetto del sistema universitario 


1. (Le facoltà ed i corsi di laurea istituiti o che saranno istituiti ai sensi dell'art. 2, 


comma 4 (in deroga alle procedure relative alla programmazione del sistema 


dla 
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universitario) del decreto del Presidente della Repubblica 27 gennaio 1998,..n. 25: 
a) per un numero di anni successivi alla loro attivazione, pari alla durata legale 
dei corsi, non sono tenuti in considerazione ai fini della ripartizione, per le 
Università statali, dei fondi per il finanziamento ordinario, per la programmazione 
e per l'edilizia, e, per le Università non statali, dei fondi previsti dalla legge 29 
luglio 1991, n. 243 e per la programmazione; 

b) dopo il termine del periodo indicato alla precedentetettera a), saranno tenuti in 
considerazione ai fini delle ripartizioni dei fondi subordinatamente alla positiva 
valutazione del Ministero, sentito il Comitato\.in ordine alla disponibilità delle 


dotazioni necessarie. 


2. Entro un anno dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta 
Ufficiale i corsi eventualmente funzionanti in difformità di quanto disposto dalla 
vigente normativa devono ‘essere sottoposti dalle Università alla procedura 
prevista all'art. 2, comma-4, del decreto del Presidente della Repubblica 27 
gennaio 1998, n. 25. 

Nei riguardi di taliveorsi trova applicazione quanto indicato al precedente comma 
1. Il Ministro, con proprio decreto, previa relazione tecnica del Comitato, dispone 
la soppressione dei corsi che non dovessero essere regolarizzati entro il termine 
stabilitoxfermo restando il completamento dei corsi per gli studenti già iscritti ai 


medesimi. 


3»1I Comitato presenta, entro il 2002, una relazione tecnica sull'assetto del sistema 


universitario che consenta la valutazione della possibilità di adottare, nell’ambito 
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della programmazione relativa al triennio 2004-2006, i provvedimenti voltivalla 
razionalizzazione di tale sistema, mediante la soppressione o l’istituzione divcorsi 


di studio o facoltà o il trasferimento degli stessi ad altre Università. 


Art. 19 
Relazioni delle Università 


1. Per le iniziative finanziate con i fondi previsti daglivarticoli 4, 5, 7, 8, 15 e 16, 
comma 3, del presente decreto, le Università invieranno al Ministero una 
relazione con l'indicazione degli obiettivi da raggiungere, dei tempi e delle 
modalità di attuazione delle stesse, corredata da una relazione tecnica del Nucleo 
di valutazione interno nella quale dovrà essere dato atto della verificata congruità 


tra il contenuto delle iniziative, gli\obiettivi dichiarati ed i mezzi indicati. 


2. Per tutte le iniziative finanziate con i fondi previsti dal presente provvedimento le 
Università invieranno al/Ministero, al termine del periodo che sarà stabilito in sede 
di comunicazione-delle specifiche assegnazioni, una relazione con l'indicazione 
delle iniziativetrealizzate, dei risultati conseguiti, delle somme impegnate e di 


quelle effettivamente spese. 


3. Ovecdle Università non dovessero utilizzare le risorse finanziarie assegnate entro il 
termine del periodo indicato al precedente comma, ovvero si dovessero verificare 


scostamenti non motivati tra quanto indicato nella relazione preventiva di cui al 
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comma 1, o nelle proposte di cui agli articoli 9, 10, 11, 12, 13, 14, 16, comma 2, e 
in quella successiva di cui al comma 2, il Comitato formulerà al-Ministero 
motivate proposte in ordine agli importi che potranno essere recuperati mediante 
riduzione del contributo da attribuire, relativamente all'anno successivo, sul fondo 
per il finanziamento ordinario (Università statali) ovvero sul fondo previsto dalla 


legge 29 luglio 1991, n. 243 (Università non statali). 


4. Quanto previsto al precedente comma 3 non trova applicazione alle iniziative 
finanziate con i fondi previsti agli articoli 4 e 15; comma 2, lettera b), per le quali 


gli stessi articoli stabiliscono specifiche indicazioni operative. 


Art. 20 


Destinazione delle risorse finanziarie 


1. Le risorse finanziarie ‘non consolidabili previste dal presente provvedimento 
potranno essere destinate a tutte le Università, mentre quelle consolidabili 


soltanto alle Università statali. 


Art. 21 


Copertura finanziaria 


1. )Alle spese derivanti dalla applicazione del presente decreto si provvede mediante 


l'utilizzazione delle seguenti risorse finanziarie, espresse in miliardi di lire, iscritte 
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sul capitolo 1256 dello stato di previsione della spesa del Ministero per il 200Î%e 


sui corrispondenti capitoli per il 2002 e il 2003, come appresso indicato: 


2001 245 
2002 245 
2003 245 


2. Modifiche ai precedenti articoli del presente provvedimento, che si dovessero 
rendere necessarie, potranno essere disposte con decreto del Ministro, da inviare 
alla Corte dei conti, nel rispetto di quanto\ indicato al punto 2 del decreto 


ministeriale 29 dicembre 2000, n. 507. 


3. Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti e pubblicato nella 


Gazzetta Ufficiale. 


Roma, 8 maggio 2001 


p. Il Ministro: GUERZONI 


Registrato alla Corte dei conti il 19 giiît&no/2001 
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e dei beni culturali, registro n. 4, foglio n. 141 
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Allegato 1 (art. 4, comma 4) 


Criteri per l'attuazione della innovazione didattica di cui al decreto»ministeriale 3 

aprile 1999 n. 509. 

| criteri per l'attuazione della innovazione didattica sono i seguenti: 

- tempestività e completezza delle procedure: la proGedura per l'istituzione e 
l'attivazione dei corsi va completata in tutti i suoi aspetti, compresa l'adozione del 
decreto rettorale concernente l'emanazione del<regolamento didattico di corso di 
laurea, per l’inizio dell’anno accademico di attivazione del corso stesso; 

- sostenibilità e stabilità didattica: il corso di laurea può contare (o conterà alla fine 
del primo triennio) su un certo numero ‘di docenti che dedichi al corso la parte 
prevalente del proprio impegno didattico e che funga da garante del corso di 
laurea costituendone il nucleo-fondamentale e stabile di gestione; 

-  attrattività: il corso di laurea.ha la capacità di attrarre un numero di matricole non 
inferiore a 20-30; 

- valutazione delle qualità: il corso di laurea ha in funzione un sistema di 
valutazione costante della qualità, sia dell’organizzazione che dei risultati della 
didattica, rispondente a criteri nazionali ed internazionali; 

-  occupabilitàve coordinamento col mondo esterno: il corso di laurea ha individuato 
le figure professionali che forma e il rispettivo mercato del lavoro e delle 
professioni; è stato oggetto della preventiva consultazione con le organizzazioni 
rappresentative a livello locale del mondo della produzione, dei servizi e delle 


professioni; può contare su un comitato di indirizzamento (fatto da esponenti del 
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mondo del lavoro collegato con le figure professionali formate) che collaboracon 
le Università per il monitoraggio e la modifica dei curricula; ha una quota di 
docenza (a contratto) extra accademica per garantire la presenza formativa delle 
competenze professionali interessate; 

- coordinamento interuniversitario e internazionalizzazione: il corso di laurea, che 
ha avuto il parere favorevole del Comitato regionale (ovvero provinciale) di 
coordinamento, è coerente con gli effettivi fabbisogni formativi espressi a livello 
del contesto regionale e con i conseguenti criteri della programmazione regionale 
dell'offerta formativa; è inserito in progetti formativi integrati in ambito interna- 


zionale in base a convenzioni con università/straniere. 


01A8177 
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Via Caduti sul Lavoro»29-33 
CASTELLAMMARE DI STABIA 
NEÉA SCUOLA 

a Raiola, 69/01 

AVA DEI THRRENI 

BAERIA RONDINELLA 
orso Umberto |, 253 
ISCHIA PORTO 
LIBRERFAGUIDA 3 

Via Segliuzzo 

NAPOLI 

LIBRERIA LEGISLATIVA MAJOLO 
MiaGaravita, 30 

LIBRERIA GUIDA 1 
Mia/Portalba, 20-23 
LIBRERIA GUIDA 2 

Via Merfiani, 118 

LIBRERIA 1.8.5. 

Salita del Gasale, 18 
NOCERA INFERIORE 


ocoxr 


UBRERIA LEGISLATIVA CRISCUOLO 


Via Fava, 51; 


o NOLA 


LIBRERIA EDITRICE LA RIGERCA 
Via Fonseca, 59 

POLLA 

GARTOLIBRERIA GM 

Via Griapi 

SALEANO 

LIBRERIA GUIDA 

Corso Garibaldi, 142 


EMILIA-ROMAGNA 


BOLOGHA 

LIBRERIA GIURIDICA GERUTI 
Piazza Tribunali, &/F 
LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Via Castiglione, 1/G 
GIURIDICA EDINFORM 

Via delle Scuole, 38 

CARPI 

LIBRERIA BULGARELLI 
Corso S. Cabassi, 15 
CESENA 

LIBRERIA BETTINI 

Via Vascovado, 5 

FERRARA 

LIBRERIA PASELLO 

Via Ganonice, 16-18 

FORLÌ 

LIBRERIA CAPPELLI 

Via Lazzaretto, 51 

LIBRERIA MODERNA 

Corso A. Diaz, 12 

MODENA 

LIBRERIA GOLIARDICA 

Via BerangaricnGl 

PARMA 

LIBRERIA PIROLA PARMA 
Via Farint/34/D 

RAVENNA 

LIBRERIA GIURIDICA DI FERMANI MAURIZIO 
ViaCorrado Ricci, 12 
REGGIO EMILIA 

LIBRERIA MODERNA 

Via Farini, 15M 

PURE 

LIBRERYA DEL PROFESSIONISTA 
Via xXXIi Giugno, 3 


FRIULI-ENEZIA GIULIA 


GORIZIA 

CARTOLIBRERIA ANTONINI 
Via Mazzini, 16 
PORDENONE 

LIBRERIA MINERYA 
Piazzala XX Settembre, 22FA 
TRIESTE 

LIBRERIA TERGESTE 
Piazza Borsa, 15 (gall. Tergestao} 
UDINE 

LIBRERIA BENEDETTI 

Via Mercatovacchio, 13 
LIBRERIA TARANTOLA 

Via Vittorio Veneto, 20 


LAZIO 


FROSINONE 

LIBRERIA EDICOLA CARINCI 
Piazza Madonna della Neva, s.n.0. 
LATINA 

LIBRERIA GIURIDICA LA FORENSE 
Viale dello Statuto, 28-30 

RIETI 

LIBRERIA LA CENTRALE 

Plazza 4. Emanuela, 8 

ROMA 

LIBRERIA ECONOHICO GIURIDICA 
Via 5. Maria Maggiore, 121 
LIBRERIA DE MIRANDA 

Viale G. Cesare, 51/E-F-G 
LIBRERIA LAURUS AROBUFFO 

Via San Martino dalla Battaglia, 35 


LIBRERIA L'UNIVERSITARIA 
Viala Ippocrate, 99 
LIBRERIA IVITRITONE 
Via Tritonec6l/A& 
LIBRERIAMEGICHINI 
Via Marcantonio Colonna, 68-70 
LA CONTABILE 
Via Tustolana, 1027 

O SORA 
LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Via Abruzzo, 4 

TIVOLI 
LIBRERIA MANNELLI 
Viale Mannelli, 10 

© VITERBO 
LIBRERIA "AR" 
Palazzo Uffici Finanziari - Loc. Pistrare 
LIBRERIA DE SANTIS 
Via Venazia Giulia, 5 


LIGURIA 


© CHIAVARI 
CARTOLERIA GIORGINI 
Piazza MS. dell'Orto, 37-36 
© GENOVA 


LIBRERIA GIURMNGA DI A, TERENGHI 
& DARIO CERIGLI 


Galleria E. Martino, 9 

© IMPERIA 
LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI - DI VIALE 
Viale Matteotti, 434A-45 


LOMBARDIA 


& BRESCIA 
LIBRERIA QUERINIANA 
Via Triaste, 19 

@ BRESSO 
LIBRERIA CORRIDONI 
Via Corridoni, 11 

© BUSTO ARSIZIO 
CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO 
Via Milano, 4 

© COMO 
LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI 
Via Mantana, 15 

© GALLARATE 
LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Via Pullcsili, 1 {ang p. risorgimento) 
LIBRERIA TOP OFFICE 
Via Torino, 8 

6 LECCO 
LIBRERIA FIROLA - DI LAZZARINI 
Corso Mart. Liberazione, 100/A 

© LODI 
LA LIBRERIA S.a.s. 
Via Defendante, 32 

o MANTOVA 
LIBRERIA ADAMO DI PELLEGRINI 
Corso Umberto 1,32 

© MILANO 
LIBRERIA CONCESSIONARIA 
IPZS-CALABAMESE 
Galleria Y. Emanubie il, 13-15 
FOROBGNAPARTE S.r.|. 
Foro Bonaparte, 53 


o MONZA 
LIBRERIA DELL'ARENGARIO 
Via Mapelli, 4 

O PAVIA 


LIBRERIA GALASSIA 
Corso Mazzini, 28 
% VARESE 
LIBRERIA PIRGLA - DI MITRANO 
Via Albuzzi, & 


Segue; LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI È IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE 


MARCHE 


ANCONA 

LIBRERIA FOGOLA 

Plazza Cavour, 4-5-8 
ASTOLE PICENO 

LIBRERIA PROSPERI 

Largo Crivelli, & 

MACERATA 

LIBRERIA UNIVERSITARIA 
Via Don Minzoni, & 

PESARO 

LIBRERIA PROFESSIONALE MARCHIGIANA 
Via Mamali, 34 

S. BENEDETTO DEL TRONTO 
LA BIBLIOFILA 

Yia Ugo Bassi, 3d 


MOLISE 


CAMPOBASSO 

LIBRERIA GIURIDICA DIEM. 
Via Capriglione, 42-44 
CENTRO LIBRARIO MOL!ISANO 
Viale Manzoni, 81-83 


PIEMONTE 


ALBA 

CASA EDITRICE LCA.P. 
Via Vittorio Emanuela, 19 
ALESSANDRIA 

LIBRERIA INTERNAZIONALE BERTOLOTTI 
Corso Rama, 122 

BIELLA 

LIBRERIA GIOVANNACGI 
Via Italta, 14 

CUNEO 

CASA EDITRICE IGAP 
Piazza dei Galimberti, 10 
NOVARA 

EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA 
Via Goata, 32 

TORINO 

USBRERIA DEGLI UFFICI 
Corso Vinzaglio, 11 
VERBANIA 

LIBRERIA MARGAROLI 
Corso Mameli, 55 - Intra 
VERCELLI 
GARTOLIBRERIA GOPPO 
Via Galileo Farraris, 70 


PUGLIA 


ALTAMURA 

LIBRERIA JOLLY CART 

Corso V. Emanuale, 16 

BARI 

CARTOLIBRERIA GUINTRIANO 
Via Arcidiacono Giovanni, 9 
LIBRERIA PALOMAR 

Via P. Amedeo, 176/8 
LIBRERIA LATERZA GIUSEPPE &/FIGLI 
Via Sparano, 134 

LIBRERIA FRATELLI LATERZA 
Via Grisanzio, 16 

BRINDISI 

L'BRERIA PIAZZO 

Corso Garibaldi, N/A 
CERLQNOLA 

LIBRERIA VASCIAVEO 

Via Gubbio, 14 

FOGGIA 

LIBRERIA PATIERNO 

Via Dante, 21 

LECCE 

LIBRERIA TECCE SPAZIO VIVO 
Via Palmieri/30 
MANFREBONIA 

LIBRERIA/IL PAPIRO 

Corso Manfredi, 126 
MOLFETTA 

LIBRERIA IL GHIGNO 

Via Campansila, 24 

TARANTO 

LIBRERIA FUMAROLA 

Corso liglia, 229 


© 


© 


[ed 


6 


SARDEGNA 


CAGLIARI 

UBRERIA F.LLI DESSÌ 
Corso V. Emanuela, 30-32 
ORISTANO 

LIBRERIA CANU 

Gorso Umberto |, 19 
SASSARI 
LIBRERIA MESSAGGERIE SARDE 
Piazza Castello, 11 

L'BRERIA AKA 

Via Roma, 42 


SICILIA 


ACIREALE 

LIBRERIA S_G.C, ESSEGICI S.a.5. 
Via Caronda, 9-10 
CARTOLIBRERIA BONANNO 
Via Vittorio Emanuele, 194 
AGRIGENTO 

TUTTO SHOPPING 

Via Panoramica dei Templi, 17 
CALTANISSETTA 

LIBRERIA SCIASCIA 

Corso Umberto | 1711 
CASTELVETRANO 


CARTOLIBRERIA MAROTTA &CALTA 


Via Q. Selia, 106-108 
CATANIA 

LIBRERIA LA PAGLIA 

Via Einea, 393 

LIBRERIA ESSEGICI 

ia F. Riso, 56 

LIBRERIA RIOLO FRANCESCA 
Via Vittorio Emanuela, 137 
GIARRE 

LIBRERIA LA SENORITÀ 
Corso italla, 132-134 
MESSINA, 

LIBRERIA PIROLA MESSINA 
Corsa Cavour, 55 

PALERMO 

LIBRERIA 5.F, FLAGCOVIO 
VixAuggero Settimo, 37 
LIBRERIA FORENSE 

Nia Maqueda, 185 

LIBRERIA 5.F. FLACCOVIO 
Piazza V. E. Oriando, 15-19 
LIBRERIA MERCURIO LI GA.M. 
Piazza $.G. Bosco, 3 
LIBRERIA DARIO FLAGCOVIO 
Viale Ausonia, 70 

LIBRERIA CIGALA INGUAGGIATO 
Via Villaermosa, 28 

LIBRERIA SCHOOL SERVICE 
Via Galletti, 225 

S. GIOVANNI LA PUNTA 
LIBRERIA DI LORENZO 

Via Roma, 259 

SIRACUSA 

LA LIBRERIA DI VALVO È SPADA 
Piazza Euripide, 22 

TRAPANI 

LIBRERIA LO BUE 

Via Cascio Cortese, & 


TOSCANA 


AREZZO 

LIBRERIA PELLEGRINI 

Via Cavour, 42 

FIRENZE 

LIBRERIA PIROLA «già Etruria» 
Via Cavour, 46/A 

LIBRERIA MARZOGCO 

Via de' Martelli, 2/R 

LIBRERIA ALFANI 

Via Alfani, 84-86/R 


© GROSSETO 

NUOVA LIBRERIA 

Via Milla, GfA 
O LIVORNO 
LIBRERIA AMEDEO NUOVA 
Corso Amadao,(23-27 
BRERIA IL PENTAFOGLIO 
ia Fiorenza, 4Y/E 
ULCA 
BRERA BARONI ADRI 
ia SxPaolino, 45-47 
BRERIA SESTANTE 
ia Montanara, 37 
O MASSA 
BRERA IL MAGGIOLINO 
7a Europa, 49 
ISA 
BARERIA YALLERINI 
ia dei Mile, 13 
ISTOA 


<Cgrezsgri 


ia Macallà, 37 

RATO 

BRERIA GOAI 

la Ricasoli, 25 

IENA 

BRERIA TIGCI 

ia dalle Tarma, 5-7 
1AREGGIO 

S&RERIA IL MAGGIOLINO 
Via Puccini, 38 


(*) 
rCag<rax<gxraqax<x<roxriuexr 


TRENTINO-ALTO ADIGE 


@ TRENTO 
LIBRERIA DISERTORI 
Via Diaz, 11 


UMBRIA 


© FOLIGNO 
LIBRERIA LUNA 
Via Gramsci, 41 

© PERUGIA 
LIBRERIA SIMONELLI 
Garso Vannucci, 82 
LIBREMIA LA FONTANA 
Via Sicilia, 53 

© TERME 
LIBRERIA ALTEROGCA 
Corso Tacito, 29 


VENETO 


© BELLUNO 
LIBRERIA GCAMPDEL 
Piazza Martiri, 27/D 

© CONEGLIANO 
LIBRERIA CANDVA 
Mia Gawour, 6/B 

o PADOVA 
LIBRERIA DIEGO VALERI 
Via Roma, 114 

o ROVIGO 
GARTOLIBRERIA PAVANELLO 
Piazza V. Emanuela, 2 

© TREVISO 
CARTOLIBRERIA CANOVA 
Via Calmaggiore, 31 

& VENEZIA-MESTRE 
LIBRERIA SAMBO 
Via Torre Balfredo, 80 

O VEROKA 
UBRERIA LEGS. 
Via Adigetto, 43 
LIBRERIA GIURIDICA EDITRICE 
Via Costa, 5 

© VICENZA 
LIBRERIA GALLA 1580 
Corso Palladio, 11 


BRERIA UNIVERSITARIA TURELLI 


MODALITÀ PER LA VENDITA 


La «Gazzetta Ufficiale» « tutte la altre pubblicazioni ufficiali sono in vendita al pubblico: 
— presso l'Agenzia dell'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato in ROMA: piazza G. Verdi, 10 - «ib 06 85082147: 
— presso le Librerie concessionaria Indicate nalle pagine precedenti. 


Le richieste per corrispondenza devono essere inviate ail'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Gestione Gazzetta Ufficiale - 
Piazza G. Verdi, 10 - 00100 Roma, versando l'importo, maggiorato detle spese di spedizione, a mezzo del c/c postale n. 15716029. 
La inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ritevono con pagamento anticipato, pressolle agenzie in Roma 


presso le libraria concessionarie. 


PREZZI E CONDIZIONI DI ABBONAMENTO - 2001 


Ministera.dal Tesoro - Provvedimento 1° febbraio 2001 (G.U, n. 78 del 3 aprile 2001) 
Gii abbonamenti annuali hanno decorrenza dal 1° gennaio a termina al 31 dicembre 2007 
i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno 2001 e dal 1° luglio al $1 dicembre 2001 


PARTE PRIMA - SERIE GENERALE E SERIE SPECIALI 
Ogni tipo di abbonamento comprenda gli indici moansili 


Lira Euro Lira 
Tipo È - Abbonamento al fascicoli della serla sape- 
ciale destinata alle leggi ed ai regolamenti 
reglonali: 
- annuale ../ 
- samestrale 


Tipo A - Abbonamento ai fascicoli deila seria generale, 
inciusi tutti | supplementi ordinari: 
- annuate 608.000 


289.000 
Mpo At - Abbonamento al fascicoli della serie 


262,36 
140,28 


Euro 


54,74 


ganerale, inctusi i supplementi ordinari 
contenenti i provvedimenti legislativi: 
« annuale 


Abbonamento ai tascicoli della seria speciale 
destinata/ai concorsi indetti dallo Stato e dalia 
altra pubbliche amministrazioni: 


- annuale 


Abbonamento al supplementi ordinari con- 
tenenti | provvedimenti non legislativi: 
- annuale 


Compisto. Abbonamento at fascicoli delta 
séria generale, inclusi i supplementi ordinari 
tortanenti i provvedimenti lagistativi è non 
legisiativi ed al fascicoli delle quattro seria 
Speciali (ex tipo F}: 


Tipo BR - Abbonamento ai ‘fascicoli della serie speciale 
- annuale 


destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte 
costituzionale: 
- annuale 55,26 


Tipo FI - Abbonamento al fascicoli della seria 
36,15 


generale inciusì i supplementi ordinari 
contenenti provvedimenti legislativi ed ai 
fascicoll delle quattro serie speciati 
(escluso il tipo A2): 

- annuale 


Abbonamento ai lascicoli della serie speciale 
destinata agli atti delle Comunità suropéea: 
- annuala 140,89 


FIAS 


integrando con la somma di Ì.. 150.000 {€ 77,46) il versamento relativo al tipo di abbonamento della Gazzetta Ufficiate - parte prima - 
prescelto, si riceverà anche l'indice repertorio annuale cronologico fer materie 2001. 

Prezzo di vendita di un fasticolo separato della serie generale 

Prezzo di vendita di un fascicolo separato delle serfa speciali I, ll a H!, ogni 16 pagine o frazione 

Prezzo di vendita di un fascicolo della !V sarfo spsciala «Condorsi ad esami» 

Prezzo di vendita di un fascicoto indici mensili, ogni 16 pagifie trazione 

Supplementi ardinari per la vendita a fascicoli separati, oghiàA6/pagine o frazione 

Supplementi straordinari per la vendita a lascicoli, ogni 16 pagina o trazione 


Gazzetta Ufficiale su MICROFICHES - 2001 
(Serle generale - Supplementi ordinari - Seria apeclali) 
Abbonamento annuo (52 spedizioni ratcomandate settimanali) 
Vendita singola: ogni microfiches contiene fino a 96 pagina di Gazzetta Ufficiale 


N.B. — Per l'estero | suddetti pezzi)zono aumentati del 30%. 


PARTE SECONDA - INSERZIONI 


! prezzi di vendita; Ivabbonamento ed a fascicoli separati, per l'estero, nonché quelli di vendita dei fascicoli dele annate arretrate, 
compresi i fascicoli. dei supplementi ordinari e straordinari, sono raddoppiati. 


L'importo degli abbonamenti dave assere verazto sul c/c postale n. 16718029 intestato all'Istituto Pollgrafico e Zecca dello Stato. L'invio dei 
fascicoli diaguidati, che devono assere richiesti entro 30 glorni dalla data di pubblicazione, è subordinato alla traamissione del datl riportati sulla 
relativa lascatta di abbonamento. 


Per informazioni, prenotazioni 6 reclami attinenti agli abbonamenti oppure aila vendita della Gazzette Ufficiala blsogna rivol- 
geral direttamente all’Amminisirazione, presso l'Istituto Pollgralico è Zecca dello Stato - Plazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA 


Gestione Gazzetta Ufficiale Abbonamenti Vendite 


D6 85082149/2221/2276 » Fax 2520 
* 4 1 


1250195001 


Ufficio inzarzioni 
800-8364035 - Fax 95082242 


Numero verde 


L. 4.500 
€ 2,32 


